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Ga sta per l’odierna riapertura della 
Preced SO per le non poche che la 

&ttero sotto il Governo di Nitti, 
Nitti n polvere e sintomi di battaglia. 

è Mont l'ipresenta sempre pericolante 
l’intàr Seltorio, O la politica estero è 
bueeta 4» gli mettono sotto i piedi la 
LE) arancio per farlo scivolare. 

mne i bpe battaglia — secondo al- 
Do I — sarebbe, stavolta, il grup- 
litica Ù are, sulla piattaforma della po- 
ta ai e Troppa la libertà lascia- 
zioni { cevichi ; troppo dure le coad!- 
titi e di Cul sono lasciati gli altrì par- 
ìzzai_ Particolare il nostro e le orga- 

alia «su cristiane, completamente in 
> et Strafottente violenza rossa. 

à, Ae vive a spese della liber. 
max € l’esistenza dal soviet in fur- 

: permettendogli ogni sbizzarri. 

  
È azione 

Mento 

hi” ferire, viceidere, Al solo soviet 
Drop Cessa ampia libertà dì parola e di 

ha di panda, Ciò che non è soviet non 
titto di affermarsi in aleun modo. 

  

jabl di Ù — ® qualunque prezzo — motivi 
later Perl di protesta, e argomenti di 

Ki anze socialiste alla Camera. il 
politi ha abdicato alle sue funzioni; 

«ica interna non ce n'è. 
così. Che sia intercorso qualcha 
to tra il P. U. S. e l'on, Nit- 

LOTO con le interposte persone 

dì   «Na è 
Patto $ 

Msc 

8 } 
teen Modigliani dall’altra? - 

lità Vie quanto rispondano a ve- 
tiva ov. Veferazioni intorno alla diret- 
lamenta assumerà Îl nostro gruppo par- 
Do im are. Siamo certi però che il grup. 
beraro pfnerà ogni sua energilà per li- 
chico d Italia dall’attuale stato anjar, 
Meo a. presente mercimonio con cui 
Un Eno compromette il domani — ed 
as eni Piuttosto prossimo — per 

Con Dermanenza al potere. | 
ln Politico economia ed in finanza così 
Ma La o Ca: sì vive a spese del domanì. 
©titeri de che adoperano questo 

Palline 0 predestinate al fallimento. 
Ma tsop, non deve e non vuole l’Itallà, 

vi ni ma rimarginare le ferite 
SUePhA I cue gli immanì errori della 
Ùa è hanno inferto. Quanto lonta- 
lall'apgi cazione altrettanto lontana   
luten. °azioe  dev’essere la politica 

2A ma pp Ve rifuggìre dall’oltracotan. 

Ni ti che dalla paura. 
ra, tti dà Segni di paura e di debolez- 

2 © così forte, più che non lo sia, 
trimengg. © più che non lo saprebbe al- 

Sta pa 3 SSsere, ìl bolscevismo. E que- 
Cata | Uva Usulta tanto più inetustifi- 
Che € IPO la sconfitta dello ‘sciopero,   

“Nella f Un vero moto rivoluzionario 
tesigpo alità tecnica del Piemonte) Una 
Meta (374 che si discostava dalle con- 

Ss i lubrig Irettive meuantate, veluttate, 

8 Ma Fate del Governo, riportò vitto. 
I s 

dapratto Politico, verificatosi. fuori 

Tors mMisteriale, nel Paese, può 
Wa, re sull’orbita sunollodata. 

Î 

e vi 

P_i 

    

  

a00) SÒ Uelbaro de: generato Marincola 
e 1 tnt, REGGIO, 4.— E’ giunto il te- 
sj tota Senerale Marincola che ha assun- 

"ali "ato ia dei servizi, Egli ha inti- 
0 de ent a ladini di togliere dalle stra- 
5 2 coli fr le ore 21 di stassera gli osta- 

i a ni Posti all’entrata delle truppe. 

if 9g ciò non sia avvenuto per le 
57 aa ! generale ha avvertito che 

Za, 

0) NO in dittina altre truppe interveran- 
o Bubbyia ltà. La Camera del Lavoro ha 

il Alla wi Sto un manifesto per invitare 

Wu del lavoro. 

fl | “eRze sanguinarie 
| Uci rossi. 
1 noRINo, £ i 

Pl Vo Confitt, 4. — Sembra che i morti. 

VA periti o Sleno tre invece che due e 
sà putti na ino a quaranta. Vennero 

sil ‘egìo pOSÌ arresti per reato di ol. 
i Ne Porto di coltello e rivoltella. 

Vl È citty Te come pure ieri ed oggi, 
VFanquilissima. 

1 do dk INR e Mw se ; 

po agg 4. — I morti per i fatti del Lo 
panta mano a tre e ì feriti a cin- 

gin ‘thbep Morti sono gli operai Spongia, 

ciali sa erzliak. Ad una ragazza so0- 

i) Sata, oe Gilda Udovicîich, che era 

“ate mn PIÙ scalmanate dovette es- 

1 the ‘PUtato un piede. Tra + feriti è 

dl "voro pl'esidente della Camera del 

3 
is, at ® e. Vernero dalle autori- 
4A ma, Seni manifesti incitanti alla cal. 

AN . . è 

ma, la, oggi, regni un po’ di cal.   of o, * # @ È | Lo 

| “enutj LA, 4. — Tn uno dei conflitti av- 
si Ma bor cel Lo maggio, causa un alterco 
ddp Orghesi i "E ‘Urato,, 3 ed agenti, rimase ucciso un 

"© Imolese anarchico, certo Bian 

Loana l soviet è lecito aggredire, per-. 

si “tetti del Regno hanno l’ordine di 

tosegretario Grassi da una parte 

Contro fe espressioni anti..-Jafine dì Wilsoa 

“eentinala di altri 

Do cedere allo sgombero dalla for- 

  

  

  

  

concîni, Un agente pugnalato, versa in 
grave stato. © i 

REA 

COSENZA,.4,— Un corteo di popola. 
ri a. Paola, seontratosi con altro socia- 
lista; diede motivo ad un conflitto pro- 
vocato dai rossi, Dal gruppo di questi 
partì un colpo. che uecise un popolare. 

È 
BOLOGNA, 4. — In un’aggressione 

dei socialisti ai popolarì a Mondano si 
ebbe la morte dî? nn -bambino ed il fe- 
rimento di quattro popolari. 

—kk dk — 

A BRENDOLO (Vicenza) rimase 
morto ‘un socialista in seguito ad un 
conbitto che i socialisti attaccarono 
contro i popolari sulla piazza della 
Chiesa. 

L'incidente angio-italiane 
DOT dd ROgIna ave a Rovers si 

nî). A domanda di un deputato il.sot- 
tosegretario dì Stato: per gli Affarî E- 
steri risponde che erede che un incro- 
ciatore itallano sia. andato a Novoris- 
sisk per stabilire comunìcazioni radio- 
telegrafiche più soddisfacenti con la 
Russla, ma che esso non aveva istru- 
zioni per intavolare trattative con la 
Russìa soviettista. 

WASHINGTON, 4. — Il senatore re- 
pubblicano Lodge lesse al Senato e fe- 
ce ìnserire nel giornale ufficiale una 
dichiarazione firmata da un certo nu- 
mero «di. senatori in cui protesta contro 
i giudizi recentemente emessi da Wil. 
son verso l’Italia e la Franela. 

H furore rosso 
rei padovano 

PADOVA, 4. — Le Leghe rosse han- 

no instaurato nel padovano uno scio- 

   
sare mme era 

LONDRA; 4. — (Camera del Comu- 

quotidiano dei popolari friulani 

La mora vazionale date seta 
a Venezia 

VENEZIA, 4. — 
Continuano a pervenire alla sede del. 

la Mostra n Palazzo Reale le opere no- 
tificate da artistì e ditte d’ogni parte 
d’Italia. i 

Benchè il termine utile. per la presen. 
tazione delle opere sia stato prorogato 
a tutto il 15 maggio, la Commissione 
Esecutiva raccomanda vivamente che 
l'invio sia eseguito prima di tale epo- 
ca dovendo essa poi provvedere al loro 
materiale collocamento nelle sale del 
Palazzo Reale all’uopo concesso.da SB. 
il Senatore Molmenti. i 

La Mostra occuperà il salone Napo- 
leonico e le ‘sale adiacenti nonchè la 
Galleria prospicente Piazza S.Mareo; 
nonchè i progetti del concorso per le 
Chiese devastate dalla guerra e quelle 
di concorso per la « Via Crucis » indet. 
to da Ugo Ojetti; saranno collocati nei 
saloni del II. piano lungo Piazza San 
Marco. . % | 

Alla Mostra è già assicurato il con- 
corso di artisti sommi quali Aristide 
Sartorio ed altri notevolissimi, 

In questì giorni la Commissione Ese- 
cutìva ha provveduto alla affissione del 
grande manifesto, pregevolissima opera 
‘del pittore Pomi, în tutte le prineipali 
eìttà d’Italia ed in tutte quelle del Ve. 

pero con sistemi dì violenza che ron 
hanno precedenti. I carabinieri che 
trasgono in ‘arresto leghisti per fla- 
granite reato vengono aggrediti da 

leghisti, feriti e ta- 
lora uecîsì. 

«Lo sciopero generale 
im Francia: 

PARIGI, 4. — Lo sciopera prosegue 
generalmente nelle miniere nei dockers 
e nelle ferrovie. In parecchie zone però 

non è nè totale nè effettivo. Nelle fer. 

rovìe il ritorno al lavoro è sensibile, 
Molta l'affluenza di volontari a sosti. 
tuire gli scioperanti. 

Si.fa notare una potente e talora vio- 

lenta organizzazione . anti-scloperante. 

Aleuni sindacati.di ferrovieri rifiutaro. 

no energicamente. l'adesione allo scìo- 

pero. Il Governo procede all’arresto de- 

gli agitatorì: uno fu carcerato a Pari- 

gi.e cinque in provinela. 

Sirollo; membro. del Consiglio fede- 

rale dei ferrovieri delle reti dello Sta- 

to, è stato arrestato oggi a, Parlgi men- 

tre usciva da una riunione, della con- 

federazione generale del. Lavoro. 

La situazione parlamentare 
ed il P.à P.I. 

Il « Corriere d’Italia » pubblica: © 
‘« I giornali da ierì stanno fantasti- 
cando sulla nuova situazione parlamen. 

loro. induzionìi su: cervellotiche. notizie 
circa. quelli. che sarebbero i deliberati 
dél recente Consiglio Nazionale del P. 
P.I. E. così si parla dî linea dì condotta 
assegnata dal Partito. al. Gruppo. parla- 
mentare, mentre questo sa. bene come in 
terpretare le direttive del Partito sen- 
za necessità che quello formuli îngiun- 
zioni di alcun genere; e si parla dì voti 
espressi contro questa o quello combina. 

. zione parlamentare. 
« Niente dì tutto questo. Le pretesa 

| indiscrezioni pubblicate circa le deci. 
sioni del Consiglio Nazionale del P. P, 
T. non rispondono a verità e ad ogni mo- 
do esse saranno rese note prossimamen- 
te e sì vedrà allora come il P. P. L., as- 
sumendo il suo atteggiamento di fronte 
alla situazione presente, non si preoc- 
cupi tanto di questa o di quella combi 
nazione parlamentare, quanto di assi 

tare che si profila per la. riapertura del- | 
la. Camera, basando i loro giudizi e le 

neto. on 
. Verrà pubblicato pure un catalogo 
  

il 

lustrato della. Mostra, La data delia i- 
naugurazione è fissata per il Lo giugno 
e.la Mostra resterà aperta fino. al 31 
luglio. 

iN BREVE 
Parecchi morti e feriti si ebbero nel- 

l’Alta Slesia per conflitti tra i tedeschi 
ed i ploacchi che ìn corteo domenica ce. 
lebravano la ricorrenza della festa na- 
zionale polaeca. 

Il trasporto delle salme dei militari 
dalla. zona di guerra — avverte una no- 
ta ufficiosa — è sempre proibito: è sta- 
to permesso solo quello dei civili. 

L'esercito polacco — secondo una no- 
tizia americana — avrebbe conquistato 
Klew ancora domenica. 

La città di Gerico venne invasa dai 
beduìni che fuggirono con 48 capi di 
bestiame inseguiti dalle truppe inglesi. 

I lavoratori dello Stato — dopo 34 
giorni di sclopero — hanno ripreso il 
lavoro ritenendo ottenuti ì minimi ri- 
chiesti nelle trattative col Governo. 

Tra russi e giapponesi a. Wladivostok 
è stato firmato un accordo le eui clau- 
sole mettono quella zona ‘n mano ai 
giapponesi. 

Tutte le richieste di combustibili 
(benzina compresa) dovranno essere 
rivolte non più.alla Commissione ben- 
zina presso il Ministero della Guerra; 
ora soppressa, ma al Comitato assegna- 
zione combustibìli in Roma, via Tori- 
no N. 98. pe 

    

w INTERESSI E CRONACHE DEL FRIULI < 
    

. Il 2 maggio presso l'Ufficio Muniei- 
pale di S. Daniele, per iniziativa del- 
l’on. avv. Marco Ciriani sono convenu- 
ti. è Sigg.: 2) Anzìl Geo... Domenico, 
Presid. del Comitato Prom.;:3) Corra- 
dini cav., Arnaldo; 4) Mattiussi Vir- 
gillo ; 5) Lotti Roberto; 6) Boccuzzi 
dott. Vittorio, membri . del Comitato 
stesso; 7) Collino Domenico, Sindaco 
di S. Daniele col Segretario Zanon Lui. 
gi; 9) Della Schiava avw Italico Comm. 
Prefettizio di Codroipo col Segretario 
Cavarzere cav. Agostino; 11) Stefa- 
nutti Antonio ff. Sindaco di Gemona 
col Segretario Rossini cav. Arturo; 
13) Micoli dott. Mattia Sindaco di ’Se- 
degliano con il Dirett. Strad. Cucchinî 
‘Geo. Achille; 15) Toran barone Paolo 
Dirett.. Monte di Pietà di S.. Daniele; 
16) Marchesini Giovanni Presid. So- 
cietà. Op. e della Comm, Avv. al.lavoro 
di S. Daniele ; 17) Carminati rag. Carlo 
Dirett. Banca del Fr. di S. Danielé; 
18) Gonano Ing. Italico; 19) Ceecutti 
Vittorio, Sindaco di Flaibano; 20) A- 
squini Nino Presid. Assoc. Commerce. 
di S. Daniele; 21) Farroni cav. . dott. 
Bruno Presid, Assoc. Combatt.; 22) Pao 
lettì dott. Girolamo Direttore Banca 
Pop. di S. Daniele;.23) Narduecì Nob. 
Carlo Comm. Agrie. di S. Daniele ; 24) 
Mareuzzi Domenico ; 25). Ballieo dott. 
Luigi di Codroipo. 

Assume la presidenza. .ì} Sig. Anzil 
Geo. Domenico. il. quale tosto..aperta la 
seduta prende.a. spiegare lo scopo del- | 
la riunione. Riassume quindi. in. breve 
compendio la. lunga serie delle pratiche 
da luì cordotte în uno.ai collaboratori 
tecnici ed amministrativi del Comita.. 
to Promotore; ed informa dei progres- 
si attuati.e.degli scopl secondari sino 
ad ora. corosciuti. 

Segue l’on; avv. Marco Ciriani. che 
svolgendo ‘un’ampia e dettagliata re- 
lazione rende il. consesso edattio della 
precisa. situazione in cui si trova la la- 
boriosa pratica ‘della progettata ferro- 
via, —Riferisce che in seguito al parti- 
colare Înteressamento dedileatovi col 
seguire e sospingere ìl corso degli atti 
presso i vari uffici centrali, ha potuto 
‘accertare la mancanza di alcuni. ele- 

menti ‘essenziali che. impediscono. il 

raggiungimento: dello . scopo e primo 

tra:questi la capacità giuridica del Con- 

sòrzìo che. non risulta. legalmente co- 

stituito, — E’ lieto di p&ter assicurare 

curare all’Italîa una situazione nuova: 
e migliore dell’attuale che serva a ga- 

rantire al Paese tutte le sue libertà og- 

l’îincosciente complieîtà del Governo e 
i gi conculcate dal partito socialista com 

che serve appunto, mediante il rispetto 

all'ordine e dî tutte le libertà, a fargli 

superare la grave crisi che si sta at-. 

traversando ». FA A ti 

che lo stato addimostra la migliore pre- 

disposizione a favorire gli interessi del 
la regione e sopratutto esaudire i voti 

degli enti interessati con accordare 
la concessioneAdella ‘ferrovia e del re- 

lativo sussidio, 000 De 

Insiste perciò sulla urgente necessità 

che si addivenga alla legale costituzio- 

ne del Consorzio dei Comuni ìnteres- 

sati, — Prima: petò di chiudere la serie 

delle informazioni. e delle proposte, ;e- 
sprime «una sua opinione secondo la 
quale, rilevando: che di fronte all’espe- 
rienza; il. Consorzio concessionario si 
appalesa come un. rimedio estremo, egli 
ritiene. che sarebbe possibile e molto 
conveniente il promuovere la costitu- 

la Precnco - ai 

.61; 

che rappresentare la forma normale di 
attuazione del fine principale, prospet- 
terebbe la via più breve per ottenere 
la concessione e quindi la immediata 
soluzione del problema dì porre l’ope- 
ra all’inizio della fase esecutiva. 

Segue viva ed animata discussione 
intorno a quest’ultima proposta, ehe 
pur riconoscendosi la pìù conveniente 
perchè normale e sbrigativa, non viene 
in ultima analisi ritenuta di facile at- 
tuazione per causa della sìtuazione cri. 
tica ed incerta del momento che da Îîm- 
prese del genere allontana anche le so- 
cietà più esperte. 

‘In seguite a ciò si matura e conere- 
ta l’opînione che convenga meglio at- 
tuare senz’altro la proposta del Censor- 
zio deì Comuni; ed a tale scopo Î con- 
venuti formulano il seguente ordine del 
giorno: ( 

T Rappresentanti come sopra enuncia- 
A et 

Udite le relazioni della Presidenza e 
dell’on. Cirtani; î 

| Considerato che dal riassunto delle 
lunghe e laboriose pratiche sino ad ora 
esperite e dal quadro delle ‘ diffieoltà 
derivanti dalla critica ed incerta sìtua- 
zione del momento; s'impone la.necessì, 
tà che i comuni siano al piùpresto mes- 
si nella condìzione di capacità per di. 
venire coneessionari della ferrovia; 

Ritenuto che le deliberazioni prese 
dal Comuni interessati non sono suffi- 
clenti ad imprimere al Consorzio il ca- 
rattere voluto di persona di diritto pub- 

blico; si 
Ritenuto d’altronde che allo scopo 

eminente dî provvedere al più presto 
possibile oecupazione agli ‘operaì che 
ne sono privi da lungo.tempo, è indi. 
spensabile procedere senz'altro alle o- 
pere preliminari di traecìare sul terre- 
no la linea progettata ; 

AA unanimità dî voti dellberarono: 
1) d’incaricare la Presidenza dì ap- 

prontare lo schema dallo Statuto per il 

costituendo Consorzio, come' richiesto 

dall’articolo 12 del T. U. sulla conces- 
sione delle Ferrovie; 

2) di convocare nel giorno 13 mag- 
gîo corrente in Udine i Sindaci del 

Comuni interessati, per la coneretazio. 

ne dello Statuto suddetto e per la di- 

scussione delle altre proposte necessa- 

rie alla costituzione del Consorzio stes. 

o sa lg; 
3) di provocare la necessaria libe- 

razione dei Comuni per la loro: costitu- 

zione în Conserzio, secondo le norme 

contenute nel citato T..U.; 
4) d’interessare i Comuni stessi a 

‘provvedere per ‘un ‘subito stanziamen- 

to nei rispettivi bilane? di una.somma 
adeguata al finanziamento delle opere 
preliminari di tracciato sul terreno. 

I Signori convenuti prima dì scio- 
gliere l’Adunanza man'festano la loro 
incrollabile volontà di adoperarsi con 
tutti. i mezzi per la completa e quanto 
‘pîiù prossima, attuazione dell’opera pro- 
gettata. 

Esprimono infine una calorosa manî- 

festazione di plauso e di riconoscenza 

'alll’inprevole avv. Marco Cirîant ed. 

agli altri Deputati del Collegìo per. Ta 

attività dai medesimi dedicata agli in- 

    

    

  

  

  

teressi della costruenda ferrovia; e for- 
mulano l’augurio che it loro interessa- 
mento abbia a continuare perseguendo 
gli alti ideali del benessere e della pro- 
sperità del nostro amato, laborioso ed 
erolco Friuli. 

Alle Coop. di lavoro ! 

AVVISO 1Mporianie per l’arquist 
di materiale del'Biaisiora TL 

ll Ministero T. L. sta «studiando la 
cessicne ‘dei suoi importanti magazzini 
ul Iaterizii alle Cooperative. . 

E’ stata costituita. una Commissione 
di studio. In questi giorni due delegati, 
e fra essì l’Ing. Chierichetti, delegato 
de'la nostra Unione Naz. delle Coope. 
ravive hanno presa cognizione dei ma- 
gazzini, 

Aitendiamo le decisioni della Com. 
missìone ; la. presenza nella stessa de:- 
l’Ing. Chierichetti assieura che le Coo: 
perative aderenti àlla nostra Unione 
avranno, nell’eventnale reparto dei 
materiali, un giusto trattamento. 

Non sì può parlare ora di prenota- 

  

zioni, perchè la questione non è ma: 
tura. Sapplano ad ognìi modo le nostre 
Cooperative che la Unione terrà conto 
dei loro bisogni. i 

I tobMato per glaver) di 
il tentativo di asservmoato 

zione di apposita Soeletà, Questa oltie È Uì SITMMAMeNtO: degli-opera! da parte del 
© Sindacato rosso iallita! 
Sono note le vicende delle trattatìve 

intavolate dal Sindacato edili rosso, dy- 
po avere rinnegata la firma apposta al 
Concordato stipulato su-iniziativa del- 
1’Ufficio Prov. del Lavoro. 

L'Unione del-lavoro invano lottò psr 
essere ammessa nelle trattative; il Sin- 
dacato rosso, seguendo la notoria po- 
litica «di monopolio, si oppose, pena lu 
rottura delle trattative, e gli impresa- 
rì, non ostante che essì stessi, acco- 
gllendo l'istanza dell’Unione, avessero 
determinato l’invito. diretto poi all’U- 
nione, tollerò. di continuare le trattati- 
ve ìn assenza dell’Unione stessa, che a- 
vrebbe ‘avuto il diritto di intervenire 
nella distussione di un. contratto che 
doveva venire poi applicato: a tutti gli 
operai, compresi. gli organizzati dell’U. 
nione. | è 

Sì ricorda che l'Unione voleva inter: 
venire non già per contrattare î miglio. 
ramenti di salario richiesti dagli ope- 
rai. L’avv. Candolni, néll’adunanza 8 
aprile presso la Deputazione aveva chia 
ramente dichiarato che era ingiusto con 
trastare agli operai di conseguire nelle 
nostre terre desolate le mercedì rag- 
giunte altrove. 

Invece l’Unione insisteva per ìmpe- 
dire l’approvazione di quelle clausole 
capestro che dovevano servire a incat- 
tenare e asservire gli vpera?, volenti a 
nolentì, alle ‘organizzazioni rosse. 

Ora apprendiamo l’esito delle tratta- 
tive svoltesi senza l’intervento dell’U- 
nione del lavoro, e în. assenza anche 
dell’Unione delle. Cooperative : bianche 
che, di fronte all’ostraeismo ìnfitto al 
l’Unione. del Lavoro, dichiarò di riti 
rarsi, non.potendo rimanere dove.veni- 
vano eacciatì gli operai che essa rap- 

presentava. ; | 
Il Sindacato Edili, fedele ‘al pro- 

gramma di A. Spizzo (V. comunicato 
del Lavoratore), mollò completamente 
sul richiesto aumento dei salari, che re- 
starono fissati come nel concordato con- 
cluso presso la Deputazione Prov., ma 
tenne duro per le clausile così dette 
morali. 

La battaglia sì impegnò specialmente 
sull’art. 14; glî imprenditori dovevano 
obbligarsi a fare una trattenuta del 3 
per cento sui-salarì. la maggior parte 
della quale sarebbe andata alla Cassa 
del. Sindacato. Nè più. nè meno: l'im: 
presario doveva trasformarsi în esattò- 
re.a favore di una determinata organiz. 

-. zazione. Non solo! La trattenuta .dove- 
va essere fatta a.tutti glì operai, orga- 
nizzati col Sindacato o non organizzati. 
organizzazione dunque per forza, con- 
tributo forzato alle casse socialiste an- 
che da parte degli operaì di principl 
contrari! Il colmo della soperchieria e 

della spudoratezza! Eppure il Sindaca- 

to non volle accedere nemmeno alla Dre 

posta più temperata di Brovelli @he 1a 

trattehuta fosse obbligatoria solo per 

i operaî che ndassero. In pra- 
eli operai che la domancas PO 

tica anche questa soluzione. però sl sa- 

sebbé #solta in una ecercizione per gli 

operai, con i metodi dì libertà ber notl 

ai socfalisti. © © i 

Il tentativo di asservimento è com. 

ASIA 

‘del mandamento si raccoglieranno a sq 

 dunata all’Asilo; ore 3 corteo fino allaff 

‘corteo fino all’Asilo e @dunanza delli 

   

   

  

   
    
    

    

    

    

   

    

     

    
    
    

   

  

   

   

  

     

     

     

   
   

    

    

    

   

    

    

    

    
   

    
   

    

     
    

    

   

  

     

    
   
    

    

    
    
   

  

     
   

    
   

     

  

    

  

    

   

Mercaledi.5 Maggio 1® 

Le insarzioni si ricasva» srerao 
la Wnione Pabblicita fisliana, 
via Hamn 8, Dana, 

ARS ESEARZIONI 
L. prezzi .per-linéa o spazio di 

linea di corpo 8: Pubblicità in 
niabbavamento in 3... pagiaa L. 1 

4° L..0 50, cronaca L. 2. A-visi 
ufficiali occasionali | in 8, pagina 
L. 1,50, 4° Lol. —. cronaca i. è 
finanziari e necrologie L. 1.50. 

      
La trattenuta ìÎÌmporta cent. 38 per ope. 
raio al giorno, e cioè, per 50.000 operai 
(ve ne sono molti più) în Friuli, L. 16 
mila al giorno,e L. 416 mila al mese. 

Queste cifre rivelano l’enormità del. 
lo sfruttamento..I socialisti che molla- 
rono sull’aumento di salario, non mo 
lano quando si tratta di incamerare i 
loro sudori, 
«Che vogliono fare questi signori dî 

circa mezzo millone al mese spillato 
zi operai? Vogliono forse preparare i 

fondì per la rivoluzione? S’accomod 
no! Ma non pretendano di estorcere pe 
forza questo denaro: lo domandino 
beramente agli operai come tutte-te-or4 
ganizzazioni che sì rispettano; e noa! 
pretendano .che.alle munizìoni rivolu- 
zionarie contribuiscano anche gli ope-| 
ra! alieni da mire catastrofiche. i 

Sappiano dunque gli operai quale r 
za dì benefici apporta loro l’organizza- 
zione rossa! 

DI questì metodi nòn:sappiam. 
questo sia îl primo esperimento ne 
Friuli. Clausole capestro vi sono anche 
in altrî eontratti di lavoro. Il metod 
non è nuovo; è applicato già in altr 
provincie ove ÎÌmpera la libertà sociali 
sta. Ma noi denunzìiamo queste enormi- 
tà all’opìîmiorie pubblica, le denunziamo! 
anzi tutto al buon senso dei nostri ope-! 
rai che sapranno difendersi. E conti. 
nueremo la campagna contro ogni as 
servimento, contro ognî sfruttamento.i 

ll contegno settario della Fede 
razione Fr. delle Coop. di La 
voro - Le Cooperative asser 
vite all'impero del Sindacat 
TOSO, dar ; 

Abbiamo già, a suo tempo, rilevat aL 
il carattere sotialista assunto dalla Fellli 
derazione Fr. delle Coop. di Lavoro i 
che si dice neutra. N 

Essa lo ha confermato in questa occal 
sione: sì è opposta all’intervento dell 
Unione del Lavoro alle trattative: hi 
accettata e appoggiata la clausola del: 
la trattenuta. 

I cooperatori, che ancora credon 
nella sua neutralità, lo sappiano : la Fe 
derazione delle Cooperative ha legate. 
le sue cooperative al carro socialista. © 

3li operai delle Cooperative lo sapi 
piano : la Federazione ha stretto loro 
collo la corda gettata dal Sindacato so 
cialista: essi dovranno sborsare 38 cen. 
tesimi al giorno, quasi dieci Aire al me: | 
se per la Lega- 
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IL Convegno: Mas. di Tarceni 
Anche Tarcento avrà il;suo convegn 

mandamentale auspicato da parecchi 
settimane, finalmente esso è un fattox | 
Domeniea 9, nel pomeriggio le asi 

sociazioni operaie, ) circoli giovani 

lernne adunanza, 

Ecco il programma coneretato 
Comitato ordinatore: Ore 2.30 pom. 

chiesa e funzione religiosa; ore 3.000) 

associazioni; S*inaugiarerà la pian 
bandiera della Sezione Piecoli 
tarì é mezzadri di Cassacco. Parleran 
no diversi oratori, interverrà un depu 
tato nostro. Interverranno due bande 

Il lavoro di preparazione ferve. G 
amici tutti del mandamento raecolgan: 
l’appello, La giornata sarà lietà e so 
lenne: nessun socio delle nostre associ 
zioni deve mancare. Domenica le for 
ze cristiane organizzate si conteranno 
si stringeranno in un fascio forte. 

Asilo Infantile. — Col 15 aprile p. p. 
si è riaperto il nostro Asilo Infan 
nel locale della latteria sociale gen 
mente concesso sotto la direzione < 
Sig.na Maria Nicofoso da Buia Sa 
attualinente quasi 100 iserittt. 1 È 

eratuliamo «01 Consiglio er A 

superandc gravi difficoltà ha saputo 
È “ dGt6 caro Asilo e facciamo. vo 

prire questo caro £ alto 

Vivissim) ‘ho’ Superate le attuali eriti 
che circostanze sì nictta mano subita h, 

fondazi ne del nuovo stabile calle 

li 
alla ) 

collaborazione del Governo e di tutta 
popolazione. 

In:Chiesa. — Domenìca p. p. coll’în 
‘tervento. di -Mons. Arciprete è stati 
fatta la cara e simpatica festa dell: 
Prina Comunione e della Comunioni 
solenne con grande, deyoto concorso 
popolo. Ai
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PERCOTTO 
n l'GsJondimaggio trionfale, — Domeni- 
‘a *l santuario rintronava. del canto di 
un popolo di venti paesi: era una delle 
tante marcie trionfali di una gente di 
veri lavoratori che colle sue ‘voci co-. 

  
| che da seeoli, dalle spiagge del Torre 
: ' parla alle nostre genti: e quivi ritornò 

la statua della Madonna alsuono della 

risorta Banda di Percotto. 
Celebrò Messa nuova il novello levi- 

ta D. Efrem Centa deì salesiani di Go- 
rìizia, figlio di queste terre. Tenne il 
diseorso d’occasione il P. Giacinto da 
Udîne e al vespro parlò dal pergario 

udovico Passoni. 

VILL A ORBA 
| Per i lavoratori della terra. — Sulla 

pubbliea piazza, dall’alto della base 
per il monumento aì caduti, ha parla- 

mons. Gorì a questi lavoratori della 
terra, proprietari e coloni, intorno agli 
copi dell’organizzazione, Ha fatto 
areare la differenza radicale fra la. 
rganizzazione ‘ eristiana e quella so- 
ialista, dimostrando che la sola orga- 
izzazione cristiana può rieondurre î 
poli all’armonìca collaborazione del- 

e classi sociali per le vie della pace e 

della giustizia. 
. Le sue parole, attentamente ascolta. 

te da una fiumana di popolo, hanno ta- 

sciato la migliore impressìone. Ed ora 
l’opera, 0 contadini di Villaorba. 

SAN LEONARDO 
DEGLI SLAVI 

    

    
mo da « Indifferente » un lagno perchè 
on abbiamo pubblicato la sua ultima 

che în riassunto; riceviamo dalla Se- 

«zione Combattenti un trafiletto di ri- 

sposta. jA nok pare che entrambe le 
parti abbiano ormal esposte esauriente- 
mente le loro ragioni; che il pubblico 

ja in grado di giudicare e non debba 
più essere Împortunato con una pole- 
mica che al punto in cui siamo non 
offre più interesse di sorta. 

ENTIOAL TAGL. 
Incendio. — L'altro gìorno si svilup- 

| pava il fuoco, per cause ignote, nella 

asa di certo Corona Valentino, Il pron- 

to accorrere dei soldati qui di guarni- 

gione, dei carabinìerì e dei pompier' 
con la pompa dello zuccherificio impe- 

dì che l’incendiîo assumesse grandi pro- 

‘porzioni. Tuttavia ì danni subiti dal Co- 
rona non sono lievi. 

Censimento dei... pollai. — Venne, se- 

re fa operato da parte dei soliti ignoti 

un regolare censimento neì varî pollai 

— del paese. Di fatto al signor Antonio 

Alati rubarono ben 12 galline per un 

| valore di L. 150, al signo Miani Luigi 

| altre 7 per L. 90, al sìgnor Botos An- 

. gelo circa 15 per ùn totale di 250 lire. 
I furti vennero denunciati. 

( GEMONA 
- Lo Maggio, — Doveva essere il fini- 
orido, e non ne fu nulla. Predisposta 
orni fa con un violento discorso del 
aestro Madlle ex capitano degli ardi. 

‘ ti, annunciata per ogni dove dai noti. 
manifestì, ebbe la virtù d’attirare 2 
Gemona ben poehi giovani per ascoltare 
la parola dei compagn! Braidotti e Ma- 
sut Feruglio. — 

Al mattino un corteo formatosi in. 

  

  

    
  

gloriosa memoria austriaca, Ferruccio 
Gurisatti, e quel bravo uomo ch'è Cele- 
ste Ellero, seguiti da un 70 - 80 seal- 
manati a suon di bestemmie e di « Viva 
il Socialismo » obbligarono a fermare 
il lavoro. alla ditta Pittini, donde pas- 

arono pìù eccitati alla tessitura Ventu- 

rini e alla filanda De. Carli, spaventan- 

do non poco padroni e operaie. I cara- 

| mezzodì s’abbassarono le saracinesche 

dei negozi. Alle tre ebbe luogo sotto la 

ggia municipale l’annunciata confe- 

renza, ma, come si disse, il coneorso Îu 

. m'Îsero. Le osterie fecero affari, il che 

mi fa ricordare la frase che si attribui- 

sce ad un deputato socialista : « Non 

toceateci le osterie: sono 1° unico sollaz. 
zo del proletario ». 

Quattro viva e quattro abbasso, e il 

primo maggio proletario che nella fan- 

tasia del borghesismo aveva assunto. 

proporzioni spaventose affogò nel vino. 

“A domani alcune nostre modeste 0s3- 

servazioni. 

TARCENTO. x 
Me È (8) Protesta contro l’on. Peronospe- 

‘©. ra, — La Sezione del Partito Popolare 

e le ‘istituzioni economiche sociali. erì-. 

stiane di Tarcento deplorano e protesta- 

no contro le miserabili offese lanciate 

dal deputato Cìriani. 
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« Una giustificazione. dell iano 

VAR Mo 

Giov ane suicida 
(3). — Il diciasettenne Silvio Felpa; 

si è lasciato vincere dall’orribile idea 

d' togliersi la vìta, il che fece con un 

colpo di moschetto puntato al petto. Pe- 

iva una mezz "ora gore per irrefrenabi. 

i emorragia. si 

Nonostante | le diverse supposizioni, | 

tra le > ai di I intrigo 

a una marea di popolazioni Ù cav. Don . 

Chiusura d’una polemiea. — Ricevia-. 

Piovega con a capo Paulì Magnone, di 

| binîeri lì seguivano prudentemente. A 

sfruttando una 

TEO UNI 

  

giovanile, ignorasi con certezza la cau- 
sa che indusse il disgraziato n mal 
passo. 

Eppure.trattasi di un giovane, calmo, 
laborioso, amante della famìglia, per. 
quanto di. carattere vivace. — Condo- 

glianze alla desolata famiglia. 

AVILLA (BUIA) 
Encenie. — Abbîamo le nostre nuove 

campane. Esse sono riuscite di soddi- 
sfazione generale e pel timbro della vo- 
ce e per gli ornati indovinatissimi: ii 
loro suono festivo s’espande lunghesso 
l’ubertosa vallata protendentesì Maia- 
no-Susans a sud-ovest li Buja. 

—_ POZZUOLO 
(3). — Gli alunni della nostra Regia. 

Scuola Agraria vollero festeggiare la 
loro solennità di S. Croce con una bel- 
la serata. Sì rappresentò il dramma di 
guerra «SPIA». Negli intermezzi suo- 
nò la banda del Paese e furono recitate 
delle poesie patriottiche. “ 

Nella recita del dramma si distinse- 
ro i sìignori Danilo Marchi — Muner 
Nicolò — D. Lunazzi — A. Calligaris 
                      

Albano e B. Floreanì. 
Fu applaudito în modo speciale il 

Sig. Tosolini L. che, con buona vote di 
baritono, cantò il prologo dei «Pagliac- 
CÌ ». i 

Il gentile coneorso di tutte le perso- 
ne più rispettabili del paese, la ressa 
straordinaria’ di gente che si accavalca- 
va fino alle finestre per assistere (es- 
sendo già rìpiena la sala) hanno . co- 
stretto i nostrî bravi giovani a promet-. 
tere una ripetizione del medesimo 
dramma per domenica p. v. 

® to) 

.5. DANIELE 
* E la Casa di Ricovero ? — Ecco un 
tema dì attualità e di preludio alle ele- 
zioni... Si parla e non sì parla, sì ap- 
prova e sì eritica e non si definisce mai 
nulla. Sarebbe il momento ideale che la 
Sezione Combattenti potrebbe inaugu- 
rare; sarebbe il voto delle personalità 
più serie ed attive del paese sarebbe 

« l’appendice indispensabile all’ospeda- 
le Civile che ne diverrebbe il naturale 
gestore. E che sì aspetta? Crediamo 
fermamente che non ci sia più alcuno 
che insista ancora fra noi a voler ùna 
colonna spezzata od una baracca od un 
casello ferroviario uso quelli che sono 
al Cimitero Comunale e che la gente 
per ignoranza chiama monumentì. A 
San Daniele non c’è posto per monu- 
menti topograficamente parlando. 

All’Ospedale. — Siamo informati che 
gli infermieri hanno ottenuto col 1.0 
maggio, 15 giornì di servizio al mese, 
più la indennità vittuaria per il giorno 
che fanno fuori dell’ospedale più il sa- 
lario mensìle. Senza commenti. 

Seduta della Sezione del P, PL -— 
Domenica p. p. la locale Sezione del 
P. P.I sotto la Presidenza del Sig. A- 
gnola Domenico e del Segretario Poli- 
tico della, Sezione Sig. Carletto Pecile 
tenne seduta generale presente un buon 

ENNIO NETTO O 

oriana oe 

  

ufficlale dai e copre dî trinì e ferita ‘ corse a denunciare ai RR. 
insultì e pare anche di busse. 

L’ufficiale, liberatosi a mala pena da 
: quelli energumeni, telefonò a Palmano- 

va. Giunse tosto um camion con trenta 
arditi che, raggiunta la comìtiva; dopo 
una sommaria inchiesta, SRorampno 

. sette arresti. 

BUIA | 
Teatralia, — A richiesta e | per solen- 

1nizzare la festa ìn cui nell’aere libero 
dì maggio le nuove campane facevano 
sentire la loro squilla di pace, î giovani 
del Circolo di Avilla diedero la secon- 
da del « Miracolo dell’amore » il dram- 
ma bellissimo del nostro Ellero, riuscì- 
tissima, con un pienone. 

Un plauso ai bravi giovani che sep- 
pero sì bene interpretare la loro parte. 
Ed un plauso speciale con l’augurio di 
bene, sentiamo Tl bisogno di dirlo ai 
due amici Tarcisio Ganzittì (il terribi- 
le Thorwad) e a Valentino Ganzitti (il 
leone Marco Aquilio) che in questi 
giorni ci lasciano per altre lotte su altri 
campi. 
Le damigiane di vino e liquori ruba- 

te l’altra settimana a danno del fra- 
telli Piceolo sono ‘state rinvenute in. 

un campo dì patate nei pressi di Arba. 
Il proprietario del campo vide la 

terra smossa e per accertarsi se già gli 
rubassero le patate volle vedere e tro- 
vò invece la refurtiva della quale man. 
cavano solo due damigiane, che certo 
si avranno goduto gli audaci nottam- 
bulì. L’autorità indaga e pare sia sulle 
piste dei ladr©. 

VENDOGLIO 
(2) Costituzipne Lega Piccoli Pro- 

prietari, — Oggi ebbe luogo l’assem- 
blea degli aderenti alla Lega P. P. per 
la regolare costituzione della Lega stes-. 
8a. 

Il Sig. M.o Virgilio Moretti, ddbo di 
avere aceennato alla necessità di unirsi 
in Lega per la tutela deì diritti dei P. 
P., diede lettura dello statuto che fa 
iianimemente approvato. 

Gl’inserìtti finora sommano ad una 
ottantina, e da ciò si deduce che il se- 
me gettato qualche giorno fà dal caris- 
sìmo amico Garzoni ha dato ì suoi frut. 
ti. Riuscirono eletti: Presidente: Mo- 
retti Ottavio — Vice-presidente: Mo- 
retti Giuseppe — Segretario: Sauro 
Luigi. 

Per chì non lo sapesse, — Vendoglio 
è una frazione del Comune di Treppo 
Grande e quel caro Comune non è an- 
cora stato ‘capace di provvedersi di un 
sanìtario dimodocchè, quando può (no- 
nostante abbia il suo stipendio) sì fà 
vedere il medico del Comune di Collo- 
redo di Mont’Albano. 

Giorni fà una puerpera ha avuto bi- 
sogno di rìcorrere all’opera dî detto 
Dottore e pur essendo la povera donna 
«aiutata dalla Congregazione di Carità, 
ha dovuto, perchè così pretese quel. 
l’... operaio, rimettergli L. 50 (dico 
cinquanta) per l’opera prestatagli. 
I padroni del Comune lo sanno ? 

numero dì iscritti. Presa visione dello 
stato della Sezione e fatta comunica- 
zione di.altri punti di carattere inter- 
no, dopo matura ed ampia discussione 
sul tema delle elezioni ammìnistrative 
confermava con pieno convineimento il 
eriterio generale delle intransingenze 
nelle, prossime elezioni ìn conformità 
alle decisioni del Congresso di Napoli 
ed approvava il seguente ordine 
giorno: 

clusionì del Congresso Nazionale di Na- 
poli e riafferma lo spirito di disciplina 
sai il Convegno della Sezione di 
Udine per glì ultimi accordi 1n.vista 
delle elezioni amministrative, 

|. richiama i propri deputati al solle- 
cito e definitìvo disbrìgo delle pratiche 
per la soluzione dei danni di AO: 
specialmente per le piccole partite è 
per le più bisognose, 

plaude all’opera che va seotielito n 
«Friulì » per tutto il movimento agri- 

colo e sociale; ; 
fa voti vivissimi per i fondazione 

di una scuola di propagandisti nostri, 
ìndispensabile ed urgente per il nostro 
movimento politico ed economiso, 

. plaude all’opera svolta fin qui del 
‘a locale Lega dei Mezzadri e Affittua- 
ri e P. P. Specialmente per il valido 
contributo dato all’istituendo essica- 
toio bozzoli, ed alle provviste di semi 
e generi, 

di S. Daniele. 
Aderisce con tutto il cuore al voli 

emesso dalla Lega Affittuari di Villano- 
‘va per domandare al Governo la totale 
chîusura degli esereizi pubbliei neì “gior, 
ni festivi, 

Invita i proprietàri delle case colo- 
niche a voler quanto prìma 
durre a miglior forma iglenica le ca- 
tapecohie ed î tuguri deî poveri affitta. 
voli del paese prive delle più AOHae 
necessità della vita. — 

PALMANOVA 
Prodezze di 1.0 Maggio contro un uf. 

Dopo aver partecipato alla 
alcuni. 

ritornando alle loro case su. 

un carro, #’imbatterono sulla via che. 

ficiale. — 
dimostrazione di Palmanova, 
comiîzianti, 

conduce a Campolongo con un ufficiale 

che ‘in automobile sì dirigeva a Udine 

‘per servizio, I giovanastri fecero fer- 

gr 1 aakginolle, si Jangiarono sullo 

del 

La Sezione, prende atto delle con: 

ri-. 

CIVIDALE 
Teatralia. — Domenìca 2 sera, nel 

teatro del  Riereatorio, debuttarono i 
giovanì dilettanti del. nostro  Cirsolo 
Giovanile con «Ciò che pìù vale» conm- 
medìa del Berton, «Girella, terror dei 
ereditori », farsa esilarantissìma, e un 
monologo. Il successo è stato completo. 
Notati ed ammìrati, in modo partico- 

i dare, un ‘eerto Claudio, discolo di pro- 
fessìone, ma che da ultimo, mette giu- 

della; «troupe» drammatica cividalese: 
un certo Lorenzo, ex-elegante tenente 
dell’arma dotta, ma padre giudizioso in 
scena, capriccioso e rompiscatole alle 
prove; ma impeccabile (o gìù dì lì) nel- 
l'esecuzione; applauditissima ed ammi- 
ratissima la barba fluente d’un certo 
Andrea, che viceversa è un nostro 
roso mutilato dì guerra, nonchè «pìpi- 
sta» feroce. Non parliamo del diretto- 
re Salvetti, uomo quanto mai crudo, 

tutti i presenti. Sperlamo che, insieme 
a Claudio, si riabiliti in una delle pros- 
sìme domeniche. Ottimamente quel fu- 
ribondo ;di zio Massimo, il delegato e 
Giacomo, Inutile parlare del miliarda- 
rio Marìo, perchè portava una tuba, la 
‘quale era un insulto alle sue tasche e al 
suo proletario. portafoglio. Domenica 

at n cagohi: . prossima sì ripete. 
si rallegra della riuscita imponente 

del Convegno Mandamentale della Gio. - : 
ventù Cattolica degna della EA 

ARTA I 
Le pecore quando siano anche rin- 

chiuse, se non sono ben sorvegliate, du- 
rante la notte se ne vanno....come fece- 

ro due della signora Lucia Boldo la 

quale ieri mattina. trovanido 1 ’ovile vuo- 

3 to) denunciò il furto alla benemerita. 

'CASARSA I 
_ I signor Alessando Ros prestò con la 
massima fiduela una bicicletta a certo 
Zilli il quale approfittò della bontà del. 
l’amico per non FeAnlenina più. Lo Zilli 

fa denunciato. SIAE 

PONTEBBA 
Rianazioe — Giorni fa certo Gìo- 

vanni, Bulfon si era recato in un paese 
vicino dove assìeme a varî amîei aveva 
bevuta qualche tazza dì vino in più del 
consueto ed aveva speso un monte di 
quattrini. Nel rincasare cadde batten- 
do la testa contro.un masso e riportan- 
do nel cozzo una larga ferita. 

Per giustificare la sparizione dei qa 

dizio, il quale, nella sua qualità di ex- 
capìtano degli : Alpini, è il capobanda 

alo- 

che ha destato un senso di disgusto in 

| ©C. una patita aggressione. 
» Epurate le cose, risultò la mistifica-. 
zione del Bulfon il quale finì per con- 
fessare la realtà del fattìi. Fu denun-. 

ciato. 

Filo di rame, — Ignoti Qporiiino 
l’altra sera in danno dell’amministra- 
zione militare una discreta quantità di 

filo di rame per un valore dì circa 600 

lire, 

  

    

  

  
  

  

Echi dei 1. Maggio 

Rettifica. — Abbiamo da Lavariano: 
La banda che prese paite al corteo. 

del Primo Maggio, non è la vera banda: 
dì Lavariano, ma bensì un gruppo di 
suonatori che non ne fecero nè ne fÎa- 
ranno mali parte poichè la suddetta è 
in via d’organizzazione, 

lb morie della sig. Luigia Moro Biscoutin 
Ad onorare la memoria della. com- 

pianta signora LUIGIA MORO-BI- 
SCONTI l’addolorato marito ci in- 
via L. 100 da dividere tra quattro fa- 
miglie povere della parrocchia del Re- 
dentore. Ringraziamo. a nome dei bene- 
ficati il sìg. Biscontin cui inviamo le no- 
stre condoglianze. 
«Ci affretteremo a rimettere al be 

roco del SS. Redentore la somma che 
verrà divisa secondo le intenzioni del- 
1 ‘offerente. 

cu muovo prezzo uel pane 
Ci viene comunicato che con domani 

andrà in vìgore il nuovo prezzo del pa- 
ne e cioè: 

Pane in forme Li: grammi 750 a lire 
0.90 il Kg. 
Pane in forme non superiori a gram- 

mi 250 a L. 1.00 al Kg. 

sand 

E’ imorto ierì sera al nostro ospeda- 
.le, dove era stato ricoverato di-‘urgen- 
zà, il vecchio settantacinquenne Pietro 
Bassi da Bueris, il quale ferì l’altro in 
un momento di pazzia tentava recider- 
si la carotide con un coltellaccio da cu- 
cina. i 

Mortale sinistro ad un carradore sen 

: tuagenario. — Il sessantenne Angelo 
Mataleni, nato a Buia, ma residente a 
S. Daniele guidava nel pomeriggio di 
ieri un carro carico di casse di zucche- 
ro. Giunto in quel di Colugna una ruo- 
ta del carro sì ruppe ed ìl povero vec- 
chio fu sbalzato a terra. Su lui passò 
una ruota posteriore del carro che gli 
produsse frattura esposta alla tempia 
sinistra ed al costato. 

Fu raccolto e trasportato al nostro 

ospedale ove 1 sanitari sì riservarono la - 
prognosi. 

Le sue dsigiviohi si sono andate ag- 
gravando durante la notte. 

Sì taglia le dita. — Certa Rosa Cot- 
ternit d’annî.19 abitante in via Ronchi 
10, ieri mentre tagliava la legna per cu- 
‘cina la polenta, si feriva con la scure 
alla mano sinistra. 
Fu giudicata guaribìle in 20 giorni. 

Tassa di bollo sui contratti per som- 
ministrazioni di energia elettrica, gas 
e luce. — A termini dell’art. 5 del R. 
Decreto legislativo 24 novembre 1919 
N. 2163 allegato C., tutti i contratti di 
abbonamento ‘per somministrazione di 
acqua gas ed energia elettrica sono sog- 
getti alla tassa: di bollo stabilita dal- 
l’art. 7 della tariffa generale, allegato 
A. alla legge 6 gennaio 1918 n. 135 (te- 
sto unico), e cioè tanto quelli conclusi 
dope il 31 dicembre 1918, quanto quel-, 
li conelusi anteriormente ma tuttora in 

vigore. Però, siccome pel pagamento 
molti fra gli esercenti acquedotti e sta- 
bilimenti per produzione o distribuzio- 
ne dì gas e dl energia elettrica non usa- 
vano redigere in iscritto i contratti 
neppure sotto forma di polizza o do- 
manda sottoscritta dall’utente, e la 
compilazione di talì contratti ora pre- 
senterebbe difficoltà non lievi, il Mini-. 

stero ha consentito che la tassa di bollo 
dovuta su questi venga. pagata în mo- 

do virtuale, su presentazioni all’Uffi- 

cio del Registro di un elenco degli u- 
tenti che trovansi nella condizione suìn. 
dicata. 

MEDIA CAMBI: Francia 1,35 © 
Inghilterra 86.16 — Svizzera LI 98 1 
Stati Uniti 22.31 — oro 3.41. 

| Indecenze.. — Domenica scorsa nel 
pomeriggio dei. giovani non più impu- 
beri violando ogni ritegno e legge. di 
decenza completamente) în costume 
preadamitico ‘si bagnarono “pubblica. 

Il furto fu denunciato e la benemeri- del settimo spazio intereostale SU Nes; 
ta indaga. polare media sinistra al soldato 

. zaro Paolo, cagionandone la morte sr 
TOL MEZZO venuta poche ore dopo. I 

vIgnoti entrati l’altra sera nella stat- Dopo le formalità di legge pei g 
la del signor Luigi Cargnelutti si ae- nomina dei giurati ‘alle ore 16 il P ui 
eontentarono di rubare una sola capra $0 venne rinviato al nuovo ruolo P 
per un valore complessivo di 200 lìre. mancanza di testi e per Sena 

Il Cargnelutti denunciò il furto alla Spataze ad una perizia ps dir 
benemerita, ma nessuna nuova ancora str fmeiie a ne +e piene TI gl 
nè dei ladrî nè della capra. n Re di Spagna è di nuovo atto 

ed a riselvere una delle periodiche © 
Jie quenti crisi che provoca Ja ma 

situazione di quella Camera. Satana 
6 RIE ca Lai RES soci i 

ATTILIO OSTUZZI bPhretiore resporthiti È À 

o Sa Udiae © sia, Iip. 5. Puoi 7 Rc 
Lo — Di provvedere al pagamento buta; 

di un assegno vitalizio agli impiegati rta 8” 
invalidi che abbiano cessato dal servi-' fragrante TA pi Mu So 3 1 noscenza che si ricerca un Dîìre la 
zio dopo ìl 1.0 febbraio 1918 senza a- i pi DI 

ei : 1 importante Cooperativa Consum? a 5 
ver ‘diritto a pensione, e. al loro super- tomi alt ari — Contabilità. Buen? di NUTI 
stiti (vedova, orfanî, anche maggioren- bi “n È 
is; Bellitori; teathili e sorella) dizîoni — Serìvere offerte SU € Da 

2 an i c 2 i ! mo -_ i 
2.0 — Dì provedere al ricovero e alla gna — fermo posta. — Consu è so 

‘ istruzione mediante borse di studio cai > > CA Ava, 
‘degli orfani degli impiegati, decaduti "= E nel 
anche prima del 1.0 febbraio 1918, i N ATTIE DEELI | OCCHI N 

| 3.0 — Di concedere sussidi alle fa- Di 
miglie superstiti degli impiegati. ici se gl n | 

Domande e documenti devono essere «AI LO 
redattì in carta libera, e indirizzati al del E "a PRADA pia oi n x 

IIS 4 preserizione e (A 

Ministero del Tesoro, Cassa Depositi, in di difetti e to della 918! dl So 

Roma. Pesna de Mare Lee ai La cri rl pu tl} 

Ò STELE « » 

Un'’associazione fra Funzionari del p+:i poveri Lunedì è Gaavdal 13 si BILA 
Ministero TT, LL. — l funzionari de- Er - Via Felice Ca vale] BR 
glì uffici tecnici del Ministero TT. UL. | _____..Lge ri i 
compresi quelli dell’uffiecio speciale di , d 
Treviso, hanno sentito la necessità di 0 Lai. 

‘ organizzarsi ed hanno costituito un Co. mo 
mitato promotore per la formazione di & W Uazia, 
una Associazione. ET davi 

Effettivamente essi hanno diritto di TR; 
coneretare uh piano d’azione che li Stangi 
premunisca da possibilì e probabili sor- ji C8s3ar 
prese e dia loro la sicurezza che in qual- Primo Ricostituent f (al? No ( 
siasi evento il Governo terrà presente donig 
che essi hanno dato la loro opera dî pro- RACCOMANDAT Sig È 

| fessionìsti in condizioni . eccezionali, £=SES39 “bop. 
senza che la, precarietà. del loro impie- f=Ssbe2=z&a Linfatismo vorat, 
go, l’attiva intelligenza da essi spie- [bel PE Scrofolosi Bam 
gata trovassero un correspettivo nelle {©} fgj  Renmatismo Bilan 
retribuzioni modeste che loro sono sta- Tubercolosi 0 cc comp 
te corrìsposte. e glan osi Chi 

‘E come sono modesti i compensi di { Arterioscler Dici 
cui si accontentano tuttora, modesta | Malaria I liche È 

' sono le loro pretese: I, Affezion dis! Avere 
a) Che il Governo in caso di licen- Hr A CAI a o 

ziamento per lo scioglimento del Minl- & DEI br, gii rss b 
stero TT. LL. conceda loro la preferen- Deper r85 col! Ciò n 
za nei concorsi dello Stato e ne agevoli # 5 e Venti 
l’assunziorie nel Genio Civile. n°, preda Parmecizi e.‘ Oegzi 

b) Corrisponda loro un indennizzo #7 da fd z 
che possa permettere di cercare per 3 © Is Roll Di Gglosie ci 
qualche tempo, senza preoccupazioni un CE MI FIRENZE Mi) 
nuovo decoroso impiego. a È pot, distag 

Si noti che oltre 1’80 per cento del Concessionaria per. Udine "DIA #°, ! di indi 

funzionari sono stati combattenti, la ditta MALESANI, RINALDI rali “tg 
i ‘. PINI grossisti medicinali, Via Malta I 

Carne per gli ammalati. — Sì porta a N. 4 - Udine. 20 “ofie 

pubblica conoscenza che per la settima- sa | Qi 

na in corso rimarranno aperte nel gior- IRPofA 
«ni di divieto vendita carne le seguenti P IÙ FATTI meno P AD sil du 

macellerie a disposizione degli amma- Questo è il doveroso e onesto “ ua. qu 
lati. i del Primo Istituto italian o, tile 
Gottardo Giovanni Cirillo, Via: Pao- d’Ortopedìa Addominale Inc do Nap, 

lo Canciani. TORINO » Piazza Statut “uti 

Sguazzero Italico, Via Grazzano. f og 

Seduta consigliare, — Oggi alle 14 R N hh ne 

e mezza seguirà, in seconda convoea- dal I 
zione ‘una seduta del Consiglio Comu- .. La era, cura. e miglior: 
nale, i } qualunque ernia, la più. se ah 

ole 
..Disposizioni tributarie. — La Came- SIR Artt coi e “pal? da di 

ra di Commereìo avverte che nella PRE oi Pet .; ; Cra 

bi psn del 1.0 maggio fu-periorità e straordinaria eficotn } PPon, 

Il R. Decreto-Legge n. 494 modifican. Pc i o La c00% n vt 

te l’imposta straordinaria progressiva 

sù paiono; STR n ni 
° I R. Deereto-Legge n. 495 deocilieati: cilmente si lascia adescat@,# DI 8 Qukg 

tel l'imposta sugli aumenti [patrimo- un così vitale punto della en Mila 
nialî derivanti dalla guerra; una serietà e garanzia assolU Savio 3 

Il R. Decreto-Legge n, 496 modìfi- percettibile, leggerissimo, © io wi “e ik: 

cante l’imposta «straordìnaria sopra i durata, e non reca il più picco” 0 tag 

dividendi, interessi e premi di titolì e-. }0, i *euno 
messi da Società, Provincie, Comuni ed 1, persone cha tan posson: oi Suoi 1a 

altrì Enti. «_* xxx Torino potranno priarsi i R. 
dI - soledì 5 maggio - Hotel ziali 8a 

CE ax VEE ETA E; CRA 1) Ma a 
cx DA € ax < i j da 

| Corte d’Assise L'AN VER TR Pe at0f “Ompn 

Epilogo di un dramma in caserma pos y Si f 
Ul rinvio delta causa —A lia Terrà tal 

‘ Comparve ieri davanti ai giurati del. 1,8 i ato 
la nostra Assise ìl soldato del 41.0 Fan- Udine VI delta 7 
teria cresta Spartaro fu Giuseppe. Rimessa a nuovo, verrà 19% o Da 
nato il 30 maggio 1889 a Noto, imputa- a ‘ tm 

to di omicidio, per avere la sera del 26 se3 - aggio Wat Ss x0o9” le dit 

marzo 1919 in Travesio, a fine di uccî- E e VINI Squisitissumi lot bang il 
dere, inferto con un pugnale una ferita. Conduttore: Armando De A 

mente nella vasca che serve di abbeve- 
* ratoio agli animali nella braida Bassi, 

Due iiniali di mortadella, un quin- 
tale di salame, 80 chilogrammi di pan- - 
cetta e 35 di salsicce per ‘un valore dî - 
L. 6000, asportarono ignoti dal negozio 
di coloniali del Sig. Sante Scarderaro 
sito in via Cisis. Un segnale della del- 

la refurtiva — poche mortadelle — ven 

ne rinvenuto da agenti municipali lun: 
go il viale. Venezia. 

Opera d {Previdenza per gli Impiega- 
ti. — Con R. Decreto 26 febbraio u. s. 

‘pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » 

del 10 marzo 1920, è stata. istituita pres. 
so Ja Cassa Depositi l’Opera dì previ- 
denza a favore degli pia », «da 
RE na per fine: 

    

‘penetrante in cavità, in corrispondenza 

  

comuni, 

‘ ricambio rivolgersi alla 

  

  

  

  

  

    

   
    

    

  

  

  

  

  
  

    

   
  

speciali, 
a grande 

Da 12-15-20 litri di ap 
A zaino e da applica!S., n 

carne! 
i 

  

i AI 
Per acquisti, riparazion!   

| « SEZIONE se) 

—_ Uell'ASSOCIAZIONE AGRARIA! 
Piazza derragr?!” "I i 

|. (Ponte” Poscolle) 
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